Italia dall’alto


Una nuova bellissima pubblicazione con le splendide fotografie di BAMS photo Rodella





Dopo il grande successo ottenuto dal volume “La Rotonda di Brescia”, edito dalla Jaca Book e illustrato dalle splendide fotografie del team della BAMS photo Rodella, una nuova opera viene ad aggiungersi alla serie “Volumi speciali” della prestigiosa casa editrice. Si tratta di “ITALIA DALL’ALTO Storia dell’arte e del paesaggio”, un libro che nasce dallo “strepitoso archivio di fotografia aerea di Basilio Rodella - come ha sottolineato il dott. Volpara della Jaca Book durante la presentazione-, un archivio da mettere a disposizione degli studiosi di storia dell’arte, di geografia, di urbanistica.”


Nella Sala Civica dei Disciplini di Castenedolo, dove è in corso la mostra fotografica “ITALIA DALL’ALTO - sulle ali di Icaro” alla presentazione del libro, mercoledì 22 dicembre,  sono intervenuti, oltre al dott. Joshua Volpara, la prof. arch. Maria Antonietta Crippa, curatrice del volume, e il prof. Ferdinando Zanzottera, docenti presso la facoltà di Architettura del Politecnico di Milano.


Durante il suo intervento la prof.  Crippa solleva una domanda: - Perché ci attira la foto dall’alto?- e dà come risposta due motivazioni: la possibilità di ammirare l’estensione paesaggistica in cui sono inserite le strutture architettoniche e la presa di coscienza di come l’uomo interviene sul territorio secondo una logica che non si scopre da terra. La visione aerea è complementare a quella che si scopre nel mondo in cui ci si muove, si vive  nel quotidiano.


Il prof. Ferdinando Zanzottera prende invece in esame il tema specifico degli incastellamenti e dei monasteri. Nei primi dalla visione aerea si può ricavare la politica del castello visto come luogo di controllo del territorio, dominato da leggi di visibilità; dalla struttura dei monasteri si può invece riconoscere, tra le altre caratteristiche, la diversità tra le varie regole degli ordini monastici.





�


Ma le protagoniste in assoluto della serata sono state le grandi fotografie della mostra (una piccola anticipazione del contenuto del libro), messe lì ad illustrare meglio di tanti discorsi le tematiche trattate.


Inevitabile la domanda posta all’autore delle foto aeree: - Cosa significa fare fotografia aerea e quali sfide deve affrontare chi vuole ritrarre la terra dal cielo?- E Basilio Rodella così risponde: -E’ un lavoro, quello della fotografia aerea, iniziato per curiosità e per cercare di dare completezza alla documentazione sul patrimonio artistico che già svolgevo da anni. Una curiosità che ha trovato soddisfazione nel vedere colte e risolte le interrogazioni cui una “architettura camminata” non poteva dare risposta. Un’esperienza maturata con gli anni nel tipo di foto da realizzare, degli aeromobili più adatti, dell’attrezzatura più idonea e delle pellicole che restituissero con maggiore fedeltà le geometrie, i colori e le diverse profondità. Quale tipo di ripresa? Non quella zenitale, a 90°, perché incapace di fornire quelle informazioni visive relative alle profondità, alle molteplici prospettive del “costruito” fotografico. Quindi la ricerca del grado di ripresa più idoneo si è sviluppata fino a trovare un punto di equilibrio intorno ai 45° d’inclinazione rispetto al terreno. Un tipo di ripresa che permette di vedere cosa c’è sotto i tetti, che rileva la struttura delle facciate, che propone le armonie o le disarmonie dei vuoti e dei pieni, che relaziona l’architettura nobile con l’architettura umile.-   


Sabato 8 gennaio, sempre presso la Sala Civica di Castenedolo, il prof. Roberto Cassanelli, docente di Storia della fotografia all’Università Cattolica di Milano, presenterà il volume da una diversa angolatura con la conferenza “Vedute a volo d’uccello e fotografia aerea: un percorso storico”.
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